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IL PNRR

u Il piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr) è il programma con cui il governo 
intende gestire i fondi del Next generation Eu.  Eõ lo strumento diripresa e rilancio 
economicointrodotto dallõUnione europea per risanare le perdite causate dalla 
pandemia.

-NGEU significa prossima generazione UE;  

-RESILIENZA in psicologia significa la capacità di un individuo di affrontare e 
superare un evento traumatico o un periodi difficoltà .

Redatto dal governo Draghi e approvato dalla commissione europea nel giugno 2021, 
il Pnrr italiano ha una struttura articolata. Prevede sei missioni , organizzate 
in16 componenti , ognuna delle quali comprende una serie di misure, che possono 
essereriforme normative o investimenti economici. Dalla transizione ecologica a 
quella digitale, dalla sanità alla scuola, dai trasporti alla giustizia: le materie in 
agenda sono diverse e numerose. Si tratta complessivamente di 358 misure e 
submisure, di cui 66 riforme e 292 investimenti . Ognuna ha diverse scadenzeda 
rispettare, a cadenza trimestrale, dal 2021 al 2026. A cura Prof.ssa Rossella Verri  2     
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https://www.openpolis.it/parole/che-cose-il-next-generation-eu/
https://www.agi.it/economia/news/2021-06-22/recovery-commissione-ue-approva-il-pnrr-dell-italia-13013568/
https://www.governo.it/sites/governo.it/files/PNRR.pdf
https://openpnrr.it/glossario/#glossario-12
https://openpnrr.it/glossario/#glossario-7
https://openpnrr.it/glossario/#glossario-13
https://openpnrr.it/glossario/#glossario-4
https://openpnrr.it/glossario/#glossario-2
https://openpnrr.it/misure/
https://openpnrr.it/misure/?search=&tempistica_completamento_anno=&tempistica_completamento_trimestre=&status=&tipologia=R&tags=&priorita_trasversali=
https://openpnrr.it/misure/?search=&tempistica_completamento_anno=&tempistica_completamento_trimestre=&status=&tipologia=I&tags=&priorita_trasversali=
https://openpnrr.it/glossario/#glossario-15


Cosa prevede il PNRR per la scuola

uIl Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) è un'occasione importantissimaper 

la scuola. Il PNRR prevedenon solo 

investimenti in tecnologia e infrastrutture 

digitali, ma anche formazione digitale e 

sistemi di apprendimento a distanza che 

renderanno le scuole più accessibili ed 

efficienti . A cura Prof.ssa Rossella Verri  3  



Le sei aree di intervento

u Transizione verde

u Trasformazione digitale

u Crescita intelligente, sostenibile e inclusiva

u Coesione sociale e territoriale

u Salute e resilienza economica, sociale e istituzionale

u Politiche per le nuove generazioni, lõinfanzia e i giovani

 a cura Prof.ssa Rossella Verri      4 



Le basi delle aree di intervento del PNRR

Le basi delle aree di intervento del PNRR si fondano sulle  sei Parti 
fondamentali del Programma quadro europeo di ricerca e innovazione 2021 -
2027:

u salute ;

u cultura umanistica, creatività , trasformazioni sociali, società 
dellõinclusione;

u sicurezza per i sistemi sociali;

u digitale , industria, aerospaziale;

u clima, energia, mobilità sostenibile;

u prodotti alimentari, bioeconomia, risorse naturali, agricoltura, ambiente.

 a cura Prof.ssa Rossella Verri                                                                       5                                                         



Le sei Missioni

uDigitalizzazione, innovazione, competitività e 

cultura

uRivoluzione verde e transizione ecologica

u Infrastrutture pe runa mobilità sostenibile

u Istruzione e ricerca

u Inclusione e coesione

uSalute             a cura Prof.ssa Rossella Verri      6                                 



I TRE ASSI STRATEGICI

uDigitalizzazione e innovazione

uTransizione ecologica

uInclusione sociale             

 
                                                  

a cura Prof.ssa Rossella Verri       7



Le tre Priorità Trasversali/Obiettivi

uSuperare i divari territoriali

uValorizzare i giovani

uRaggiungere la parità di genere 

a cura Prof.ssa Rossella Verri  8 



Assi portanti della Missione 4

u Miglioramento qualitativo e ampliamento quantitativo dei servizi di istruzione e 

formazione;

u Miglioramento dei processi di reclutamento e di formazione degli insegnanti;

u Ampliamento delle competenze e potenziamento delle infrastrutture scolastiche ;

u Riforma e ampliamento dei dottorati; -

u Rafforzamento della ricerca e diffusione di modelli innovativi per la ricerca di base e 

applicata condotta in sinergia tra università e imprese;

u Sostegno ai processi di innovazione e trasferimento tecnologico;

u Potenziamento delle condizioni di supporto alla ricerca e allõinnovazione.

 a cura Prof.ssa Rossella Verri                                                                                    9



Missione 4  - Descrizione ed obiettivi

u Mira a colmare le carenze strutturali, quantitative e qualitative, 

dellõofferta di servizi di istruzione nel nostro Paese, in tutto il ciclo 

formativo.

u Prevede lõaumento dellõofferta di posto negli asili nido, favorisce 

lõaccesso allõuniversit¨, rafforza gli strumenti di orientamento e 

riforma il reclutamento e la formazione degli insegnanti.

u Include anche un significativo rafforzamento dei sistemi di ricerca 

di base, si avvale di nuovi strumenti per il trasferimento 

tecnologico, onde innalzare il potenziale di crescita .

 a cura Prof.ssa Rossella Verri                                                                 10



Missione 4 «ISTRUZIONE E RICERCA»

u Obiettivo della Missione 4 è di «rafforzare le condizioni 

per lo sviluppo di una economia ad alta intensità di 

conoscenza, di competitività e di resilienza »

u Lõ investimento ¯ di 17 miliardi e 594 milioni. Nella 

tabella degli stanziamenti, quello per Istruzione e Merito 

è il quarto dopo Infrastrutture e trasporti, Ambiente e 

sicurezza energetica, Imprese e made in  Italy . Il quinto è 

quello per la Salute per 15 miliardi e 625 milioni.

 a cura Prof.ssa Rossella Verri                                          11



Componenti della Missione «Istruzione e 

ricerca»

Gli assi portanti della Missione 4, alla quale sono 
destinati 30,88 miliardi di euro pari al 16,13% del 
totale dei fondi si articolano in due componenti:

u Potenziamento dei servizi di istruzione, dagli asili 
nido fino alle università (19,44 miliardi di euro)

uPassaggio dalla ricerca allõimpresa (11,44 miliardi di 
euro)

 a cura Prof.ssa Rossella Verri                               12                     



M4-Componente 1 

Obiettivi fondamentali della prima componente sono:

u il rafforzamento dellõofferta formativa;

u il rafforzamento delle infrastrutture e degli strumenti tecnologici a disposizione della 
didattica;

u il rafforzamento e lõampliamento dei dottorati di ricerca.

Per conseguire il potenziamento , il Piano prevede di:

u aumentare i posti disponibili negli asili ed estendere il tempo pieno nella scuola 
primaria ;

u potenziare le strutture sportive allõinterno delle scuole per favorire lõinclusione e per 
contrastare la dispersione scolastica;

u sviluppare nuove strategie contro lõabbandono.  

a cura Prof.ssa Rossella Verri
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M4 ð Componente 1 Potenziamento dellõofferta dei 

Servizi di istruzione, dagli asili nido alle università 

Per ridurre le differenze tra Nord e Sud :

u saranno monitorati i divari territoriali attraverso test specifici Pisa/Invalsi, da rendere 
obbligatori; contestualmente saranno proposti percorsi personalizzati e interventi di 
mentoring  per le scuole a livelli critici;

u saranno incrementati gli iscritti e i diplomati negli istituti tecnici e professionali con vantaggi 
legati sia allõ integrazione con il sistema universitario, sia alla creazione di network con le 
aziende in cerca di competenze specifiche;

u sar¨ rinnovato il sistema Istruzione e si favorir¨ lõaccesso alle Universit¨ tramite vari 
strumenti di orientamento efficaci, come moduli destinati alla scuola secondaria e 
piattaforma digitale per Atenei e Its (Istituti tecnici superiori) finalizzati ad agevolare il 
passaggio al mondo del lavoro e allõuniversit¨;

u sarà riformato il processo di reclutamento e di formazione degli insegnanti per consentirne 
lõaggiornamento costante;

u saranno aumentati e qualificati i dottorati di ricerca.    

                               a cura Prof.ssa Rossella Verri                                                           14                                                                                



M4 ð Componente 2 Dalla ricerca 

allõimpresa

Obiettivi:

uRafforzare la ricerca di base, industriale e 
scientifica e favorire la diffusione di modelli 
innovativi;

u Sostenere i processi innovativi;

u Potenziare le infrastrutture di ricerca .

    

a cura Prof.ssa Rossella Verri                              15

                                                          



Missione 5 «Inclusione e coesione»

Descrizione ed Obiettivi

u Investe nelle infrastrutture sociali, rafforza le politiche attive 
del lavoro e sostiene il sistema duale e lõimprenditoria 
femminile. Migliora il sistema di protezione per le situazioni 
di fragilità sociale ed economica, per le famiglie, per la 
genitorialità .

u Promuove inoltre il ruolo dello sport  come fattore di inclusione.

u Attenzione specifica alla coesione territoriale. Potenzia il 
Servizio civile Universale e promuove il ruolo del terzo settore 
nelle politiche pubbliche.   

         a cura Prof.ssa Rossella Verri                                        16

                  



Come è nata la nostra scuola

La scuola delle conoscenze: originiéé

u 1599: ratio studiorum  (piano di studio della Compagnia di Gesù)  dei 
gesuiti è il documento che formalmente stabilì delle regole 
relativamente alla formazione dei gesuiti

u Eredita la tradizione universitaria parigina:

     - Distinzioni in classi

     - Definizione dettagliata dellõorario

     - Registro

     - Valutazione numerica

      a cura Prof.ssa Rossella Verri                                                                  17

                                                                                                                             



La scuola delle conoscenze: originiéé

35. [Praepositus Provincialis ] Constantia  in scholarum  horis  et vacationibus . Constituat , quibusnam  
toto anno horis  inchoandae  finiendaeque  sint  scholae, ubi certis  anni temporibus  variantur . Quod 
autem constitutum  fuerit , in eo constanter  perseverandum; sicut nec facile permettendum , ut dies 
vacationis hebdomadariae differatur  aut anticipetur ; curandumque, ut ordo dierum , quibus 
docendum et quibus vacandum est, omino servetur .

36. Vacatio . Ut assiduitas  in literario  exsercitio , sic et aliqua  remissio  necessaria est; cavendum 
tamen, ne ullae  novae vacationes introducantur ; et in iis, quae praescribuntur , constantia  servetur.

35. Costanza nell'orario e nelle vacanze (Il Direttore provinciale, equivalente oggi del Ministro  
della PI, n.d.t. ). Si stabilisca l'ora di inizio e di fine delle lezioni per tutto l'anno, là dove variano 
secondo le stagioni. Una volta fissato l'orario, lo si osservi scrupolosamente, così come non si 
permetta con facilità di ritardare o anticipare il giorno di vacanza settimanale (mercoledì o giovedì 
era libero almeno al pomeriggio n.d.t. ). Si abbia cura infine di rispettare puntualmente l'ordine dei 
giorni d'insegnamento e di vacanza.

36 . Le vacanze. Come è necessario uno studio assiduo, così è necessaria qualche interruzione. Si 
badi però che non sia introdotta alcuna nuova vacanza, ma si mantengano con regolarità quelle che 
sono stabilite.

  Ratio atque  institutio  Studiorum Societatis  Iesu (Ordinamento degli studi della compagnia di 
Gesù), Roma, 1599. 

a cura Prof.ssa Rossella Verri                                                                                               
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Oggi:

u Quel tipo di organizzazione si ¯ consolidata, sino a diventare òindiscutibileó

u I òquattro unoó

u Un insegnante

u Una classe

u Una lezione

u Una materia

u Due ordini di contenuto

u Un sapere fondato sulla ricerca

u Un sapere civico generale       a cura Prof.ssa Rossella Verri              19

                                                                                     



Unõassurdit¨

u Da Giovanni Vailati, filosofo, matematico e storico (1863 - 1909)

"Uomini colti, insegnanti, studiosi di pedagogia , che respingerebbero con terrore la proposta di 
impegnarsi, fosse anche solo per una settimana, ad assistere a tre conferenze al giorno, l'una di 
seguito all'altra, anche sui soggetti che maggiormente li interessassero, non sembrano vedere 
l'assurdità didattica, igienica e psicologica di ordinamenti scolastici che costringono i ragazzi 
dai dieci ai diciotto anni a rimanere inchiodati, in media per cinque ore al giorno, durante 
anni interi, sui banchi della scuola , come se non vi fossero altri mezzi per ottenere gli scopi 
che così si raggiungono o, per parlar più esattamente, gli scopi che si crede così di raggiungere, 
poiché il risultato finale di questo sistema di coltura intensiva - troppo simile al sistema di 
nutrizione posto barbaramente in opera nelle campagne della bassa Lombardia per ottenere i 
prelibati fegati d'oca - si riduce troppo spesso a questo, di far nascere in tutti gli alunni, e spesso 
nei più intelligenti, una tale ripugnanza a tutto ciò che sa di scuola o che abbia attinenza a ciò 
che vi si insegna, da far quasi ritenere una fortuna che nei programmi scolastici si sia data tanta 
parte a ciò che non val la pena di essere saputo: così almeno lo scolaro, per quanto esca dalla 
scuola sfornito della più parte delle cognizioni che meglio servirebbero per l'adempimento delle 
sue funzioni di cittadino e di padre di famiglia e per l'esercizio della professione a cui si aspira, 
non ne esce almeno spoglio anche di qualunque desiderio e impulso a procurarsele per proprio 
conto non appena ne riconosce l'utilità". 

a cura Prof.ssa Rossella Verri                                                                                            20                                                                           



Che fatica, la lezione

}A lesson is likely  a swiftly  flowing  river =una lezione è 
probabilmente un fiume che scorre veloce (Lewis -
Tsuchida, American Educator, 1998)

}Durante la lezione il docenteé

}Prende in media più di cento decisioni

}Due al minuto

}Solo 7 di queste sono consapevoli

} Interviene mediamente ogni 20 secondi

a cura Prof.ssa Rossella Verri                              21



Rivedere la scuola

u La progettazione

u Pochi obiettivi essenziali (competenze) versus molti obiettivi

u La gestione

uLõapprendimento socio costruttivo versus lõauditorium

u La valutazione

u Valutazione formativa (autentica)  versus valutazione 
sommativa  

  a cura Prof.ssa Rossella Verri                                         22

                                                        



Pochi obiettivi

u Individuare un pacchetto di competenze essenziali (chiave) come profilo 
terminale aiuta a non disperdere lõinsegnamento e a non frastornare 
lõapprendimento

u Versus la sindrome di Strasburgo (segnali di ri -fiuto, palesi e 
sotterranei, che si manifestano nella scuola dellõobbligo in relazione 
alla formazione della conoscenza)

u Vantaggi

u Gli insegnanti non hanno lõincubo delle cose da fare

u Gli allievi non sono valutati in modo casuale su un argomento tratto 
da una lista infinita, ma conoscono i loro obiettivi e si autovalutano      

          a cura Prof.ssa Rossella Verri                                             23

                             



SFIDA DA VINCERE

uAdottare un modello organizzativo  capace 

di stimolare, orientare e finalizzare gli 

interventi progettuali finanziati dal PNRR, 

in modo da raggiungere le priorità fissate 

per il settore dellõistruzione e, pi½ in 

generale, per il Paese. 

    a cura Prof.ssa Rossella Verri               24

            



Come rinnovare lõautonomia scolastica

Lõapproccio ai progetti non deve avvenire secondo una logica sommativa, ma 
occorre coerenza interna e visione strategica .

- la riforma dellõorientamento prevista dal PNRR chiarisce che nelle scuole del 
secondo ciclo possono rientrare le attività già in essere , svolte nellõambito dei 
percorsi per le competenze chiave e per lõorientamento;

-è necessario riprogettare le modalità di lavoro per evitare il rischio che il 
proliferare delle iniziative gravi sulle stesse figure interne di riferimento . Eõ 
sbagliato il modello diffuso da parte di molte scuole di concentrare le 
responsabilità su poche unità di personale. I progetti PNRR devono essere 
integrati nel PTOF;

- occorre inoltre investire sulle professionalità per rinnovarle attraverso 
lõacquisizione di nuove competenze.  

 a cura Prof.ssa Rossella Verri                                                                     25                                                     


